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Dal Vangelo di Matteo (Mt 26, 14 - 27, 66) 
Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai capi dei sacerdoti e 
disse: «Quanto volete darmi perché io ve lo consegni?». E quelli gli fissarono 
trenta monete d'argento. Da quel momento cercava l'occasione propizia per 
consegnarlo… 
Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. Mentre mangiavano, disse: «In 
verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». Ed essi, profondamente rattristati, 
cominciarono ciascuno a domandargli: «Sono forse io, Signore?». Ed egli 
rispose: «Colui che ha messo con me la mano nel piatto, è quello che mi 
tradirà. Il Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a 
quell'uomo dal quale il Figlio dell'uomo viene tradito! Meglio per quell'uomo 
se non fosse mai nato!». Giuda, il traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». Gli 
rispose: «Tu l'hai detto»… Gesù andò con loro in un podere, chiamato 
Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». E, 



presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e 
angoscia. E disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e 
vegliate con me». Andò un poco più avanti, cadde faccia a terra e pregava, 
dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi via da me questo calice! Però non 
come voglio io, ma come vuoi tu!». Poi venne dai discepoli e li trovò 
addormentati. E disse a Pietro: «Così, non siete stati capaci di vegliare con me 
una sola ora? Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo spirito è 
pronto, ma la carne è debole».  
 

PAPA FRANCESCO CI PARLA 

Il Signore ci ha serviti fino a provare le situazioni più dolorose per chi ama: il 
tradimento e l’abbandono. 
Il tradimento. Gesù ha subito il tradimento del discepolo che l’ha venduto e 
del discepolo che l’ha rinnegato. È stato tradito dalla gente che lo osannava e 
poi ha gridato: «Sia crocifisso!» (Mt 27, 22). Pensiamo ai piccoli o grandi 
tradimenti che abbiamo subito nella vita. È terribile quando si scopre che la 
fiducia ben riposta viene ingannata. Nasce in fondo al cuore una delusione 
tale, per cui la vita sembra non avere più senso. Questo succede perché siamo 
nati per essere amati e per amare, e la cosa più dolorosa è venire traditi da chi 
ha promesso di esserci leale e vicino. Non possiamo nemmeno immaginare 
come sia stato doloroso per Dio, che è amore. 
Guardiamoci dentro. Se siamo sinceri con noi stessi, vedremo le nostre 
infedeltà. […] Quanti propositi lasciati svanire! Il Signore conosce il nostro 
cuore meglio di noi, sa quanto siamo deboli e incostanti, quante volte 
cadiamo, quanta fatica facciamo a rialzarci e quant’è difficile guarire certe 
ferite. […] Ci ha guariti prendendo su di sé le nostre infedeltà, togliendoci i 
nostri tradimenti. Così che noi, anziché scoraggiarci per la paura di non 
farcela, possiamo alzare lo sguardo verso il Crocifisso, ricevere il suo abbraccio 
e dire: “Ecco, la mia infedeltà è lì, l’hai presa Tu, Gesù. Mi apri le braccia, mi 
servi col tuo amore, continui a sostenermi… Allora vado avanti!”. 
L’abbandono. Sulla croce, nel Vangelo odierno, Gesù dice una frase, una sola: 
«Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?» (Mt 27, 46). È una frase 
forte. Gesù aveva sofferto l’abbandono dei suoi, che erano fuggiti. Ma gli 
rimaneva il Padre. Ora, nell’abisso della solitudine, per la prima volta lo 
chiama col nome generico di “Dio”. E gli grida «a gran voce» il “perché?”, il 
“perché?” più lacerante: “Perché anche Tu mi hai abbandonato?”. […] Perché 
tutto questo? Ancora una volta per noi, per servirci. Perché quando ci 
sentiamo con le spalle al muro, quando ci troviamo in un vicolo cieco, senza 



luce e via di uscita, quando sembra che perfino Dio non risponda, ci 
ricordiamo di non essere soli. Gesù ha provato l’abbandono totale, la 
situazione a Lui più estranea, per essere in tutto solidale con noi. L’ha fatto 
per me, per te, per tutti noi, lo ha fatto per dirci: “Non temere, non sei solo. 
Ho provato tutta la tua desolazione per essere sempre al tuo fianco”.  
 

QUARESIMA DI DISCERNIMENTO  
IN CAMMINO CON PAPA FRANCESCO 

 

RICORDA CHE SEI CREATURA 
La nostra vita è il “libro” più prezioso che ci è stato consegnato, un libro che 
tanti purtroppo non leggono, oppure lo fanno troppo tardi, prima di morire. 
Eppure, proprio in quel libro si trova quello che si cerca inutilmente per altre 
vie. Sant’Agostino, un grande cercatore della verità, lo aveva compreso 
proprio rileggendo la sua vita, notando in essa i passi silenziosi e discreti, ma 
incisivi, della presenza del Signore. Al termine di questo percorso noterà con 
stupore: «Tu eri dentro di me, e io fuori. E là ti cercavo. Deforme, mi gettavo 
sulle belle forme delle tue creature. Tu eri con me, ma io non ero con te» 
(Confessioni X, 27.38). Da qui il suo invito a coltivare la vita interiore per 
trovare ciò che si cerca: «Rientra in te stesso. Nell’uomo interiore abita la 
verità». Questo è un invito che io farei a tutti voi, anche lo faccio a me stesso: 
“Rientra in te stesso. Leggi la tua vita. Leggiti dentro, come è stato il tuo 
percorso. Con serenità. Rientra in te stesso”.  

(Udienza generale 19 ottobre 2022) 
 

APPUNTAMENTI 

 ANNO CATECHISTICO 2022/23 
2A, 3A, 4A, 5A ELEMENTARE, 1A E 2A MEDIA:  
GIOVEDÌ SANTO H. 17:00 (BAMBINI + RAGAZZI + GENITORI) 
VENERDÌ SANTO H. 15:00 VIA CRUCIS (BAMBINI + RAGAZZI + GENITORI) 
DOMENICA DI PASQUA H. 11:00 (BAMBINI + RAGAZZI + GENITORI) 

 BENEDIZIONI ALLE FAMIGLIE PASQUA 2023: In fondo alla Chiesa, sul tavolino, 
troverete il modulo d’iscrizione per la richiesta della benedizione. 

 LUNEDÌ E MARTEDÌ SANTO: Confessioni in Chiesa H. 16:00 – 17:00. 
 MERCOLEDÌ SANTO: Confessioni in Chiesa H. 15:00 – 15:40. 
 VENERDÌ SANTO: Confessioni in Chiesa H. 9:30 – 12:00. 



 SABATO SANTO: Confessioni in Chiesa H. 9:30 – 10:30 e 15:30 – 17:00. 
Al Villagio Olimpia H. 11:00 – 12:30. 

 GIOVEDI’ SANTO 6 APRILE H. 21:00 S. MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE E 
LAVANDA DEI PIEDI IN CHIESA PARROCCHIALE ADORAZIONE EUCARISTICA FINO ALLE 
23:00. 

 VENERDI’ SANTO 7 APRILE (GIORNO DI DIGIUNO E PENITENZA) H. 21:00 SOLENNE 
LITURGIA DELLA PASSIONE DEL SIGNORE ED ADORAZIONE DELLA SANTA CROCE IN 
CHIESA. 

 SABATO SANTO 8 APRILE H. 21:00 SOLENNE VEGLIA PASQUALE DELLA 
RESURREZIONE DEL SIGNORE, BENEDIZIONI DEL FUOCO NUOVO/ACCENSIONE DEL 
CERO PASQUALE, BENEDIZIONE DELL’ACQUA. 

 DOMENICA 9 APRILE – PASQUA: 
H. 08:30/11:00/18:00 S. MESSA DI RESURREZIONE IN CHIESA PARROCCHIALE. 
H. 09:30 S. MESSA DI RESURREZIONE ALLA CONSOLATA. 
H. 11:00 S. MESSA DI RESURREZIONE AL VILLAGIO OLIMPIA. 
H. 16:00 S. MESSA DI RESURREZIONE ALL’OSPEDALE CIVICO. 

 SABATO 15 APRILE PASQUA DEL MALATO E DELL’ANZIANO. 

 
 
 

 
 

 

d. Martino,  le Suore, il Consiglio Pastorale ed Economico. 


